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OGGETTO: Legge regionale 15 luglio 2015, n. 9, art. 4, comma 4 – Approvazione del bilancio 

finale di liquidazione dell’Agenzia Regionale Trapianti (A.R.T.)  

 

 

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio di 

concerto con l’Assessore alla Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio e, in particolare, l’art. 23, comma 2, lett. i) e l’art. 55; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della Regione) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità); 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13 (Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, ai 
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sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 25 febbraio 2020 n. 68 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 dicembre 

2019, n. 29 e dell’articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26); 

 

VISTA la circolare del Segretario generale della Giunta regionale, nota prot. n. 176291 del 27 

febbraio 2020, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 

2020-2022; 

VISTA la legge regionale 3 novembre 2003, n. 37 (Istituzione dell'Agenzia regionale per i trapianti 

e le patologie connesse; 

 

VISTA la legge regionale 15 luglio 2015 n. 9 (Soppressione dell'Agenzia regionale per i trapianti e 

le patologie connesse e internalizzazione delle relative funzioni) e successive modifiche, e in 

particolare: 

  l’art. 1, comma 1: “La Regione, con la presente legge, al fine di assicurare il contenimento 

della spesa e la continuità nell’esercizio delle funzioni di supporto tecnico nel campo dei 

trapianti, nonché di perseguire obiettivi di salvaguardia della salute di cui all’articolo 7, 

comma 1, dello Statuto, efficienza, chiarezza organizzativa, economicità, trasparenza ed 

efficacia nell’utilizzazione delle competenze tecnico-scientifiche disponibili da parte della 

Regione nelle diverse fasi della propria attività di programmazione sanitaria, e di 

ottimizzare le risorse, dispone la soppressione dell’Agenzia regionale per i trapianti e le 

patologie connesse, istituita con la legge regionale 3 novembre 2003, n. 37 e successive 

modifiche, di seguito denominata Agenzia.” 

 l’art. 2, comma 1: “Le funzioni e le competenze svolte dall’Agenzia sono trasferite, a 

decorrere dalla deliberazione di cui all’articolo 4, comma 4, alla direzione regionale 

competente in materia di politiche sanitarie, fatte salve le funzioni operative da attribuire, 

con la medesima deliberazione, al Centro regionale per i trapianti del Lazio.” 

 l’art. 3, comma 1: “Per le finalità di cui all’articolo 1, il Presidente della Regione nomina 

[…] con proprio decreto un commissario liquidatore per un periodo massimo di tre mesi, 

che resta in carica sino all’approvazione della deliberazione di cui all’articolo 4, comma 

4.” 

 l’art. 4, comma 1: “Il commissario liquidatore provvede, entro quarantacinque giorni dalla 

nomina: 

a) all’inventario dei beni mobili e immobili di proprietà dell’Agenzia con l’indicazione degli 

eventuali vincoli di destinazione d’uso o di altri vincoli di altra natura che gravano sugli 

stessi, che dal momento della soppressione sono trasferiti alla Regione; 

b) alla ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi e dei procedimenti di contenzioso 

pendenti; 

c) alla formazione del conto consuntivo e del piano di liquidazione; 

d) allo svolgimento di ogni altra attività necessaria per l’adempimento dei compiti connessi 

con la soppressione. 

 l’articolo 4, comma 4: “[…] il commissario liquidatore trasmette alla Regione il bilancio 

finale di liquidazione, che è approvato con propria deliberazione dalla Giunta regionale, 

sentite le commissioni consiliari competenti in materia di bilancio e salute […]”; 

 l’articolo 8, comma 1, lettera a)  “A decorrere dalla data di approvazione della 

deliberazione di cui all’articolo 4, comma 4, sono o restano abrogate le seguenti 

disposizioni: 
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a) la legge regionale 3 novembre 2003, n. 37 (Istituzione dell’Agenzia regionale per i 

trapianti e le patologie connesse) […]”; 

 

PRESO ATTO che:  

- con Decreto del Presidente della Regione del 24 settembre 2015, n. T00183, è stato nominato il 

dott. Filippo Barbagallo, dirigente dell’Area società controllate ed enti pubblici dipendenti della 

Regione Lazio, quale Commissario liquidatore dell’Agenzia Regionale Trapianti (di seguito 

denominata A.R.T.); 

- dalla data di assunzione delle funzioni da parte del Commissario liquidatore sono cessati gli 

organi dell’A.R.T., ad eccezione del Collegio dei revisori dei conti che permane in carica per 

tutta la durata della gestione liquidatoria; 

- con nota del 21 gennaio 2016, prot. n. 30938, il dott. Filippo Barbagallo ha rassegnato le proprie 

dimissioni dall’incarico di Commissario liquidatore dell’A.R.T.; 

- con successivo Decreto del Presidente della Regione del 18 febbraio 2016, n. T00020, è stato 

nominato il dott. Achille Iachino – dirigente dell’Area Pianificazione Strategica, Verifica e 

Controlli Attività Sanitaria” della Direzione regionale Salute e Politiche Sociali - quale 

Commissario liquidatore dell’A.R.T.; 

- con nota del 29 luglio 2016, prot. n. 400874, il dott. Achille Iachino ha rassegnato le proprie 

dimissioni, evidenziando alcune difficoltà relazionate al reperimento del materiale e connesse 

anche all’avvio di indagini inerenti procedimento penale, oggi identificato con n. 14329/2018 

R.G. G.I.P. (n. 53017/2016 R.G.N.R.); 

- con Decreto del Presidente della Regione del 18 aprile 2018, n. T00105, è stato nominato il dott. 

Guglielmo Di Balsamo, attuale Direttore amministrativo dell’ARES 118, quale commissario 

liquidatore dell’A.R.T; 

 

VISTA la deliberazione del Commissario liquidatore n. 4 del 9 novembre 2015, con la quale è stato 

approvato il bilancio iniziale di liquidazione dell’A.R.T.; 

 

ATTESO che il Collegio dei revisori in data 12 novembre 2015 ha espresso parere negativo in 

ordine al bilancio iniziale di liquidazione “in quanto scaturisce da una continuità gestionale 

rispetto ai bilanci precedenti e per i quali gli organismi tutori, nonostante le segnalazioni del 

Collegio, ai sensi dell’art. 14 della legge istitutiva dell’A.R.T. non hanno mai trasmesso alcuna 

comunicazione nonostante le sollecitazioni in merito”;  

 

VISTA la nota prot. n. 2 del 5 giugno 2020, acquisita agli atti della Regione Lazio con prot. n. 

0500161 del 8 giugno 2020, con la quale il Commissario liquidatore dell’A.R.T. ha trasmesso il 

bilancio finale di liquidazione, adottato con decreto commissariale n. 1 del 5 giugno 2020; 

 

PRESO ATTO che le principali voci del bilancio finale riguardanti la situazione patrimoniale e la 

gestione economica presentano, in sintesi, i seguenti valori: 
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PRESO ATTO che il Collegio dei revisori, con verbale del 1° giugno 2020, “esprime parere 

favorevole al bilancio finale di liquidazione in quanto esaustivo delle riserve a suo tempo 

evidenziate da parte del Collegio dei Revisori”; 

 

DATO ATTO che gli allegati alla relazione al bilancio finale di liquidazione e ogni altra 

documentazione trasmessa dal Commissario liquidatore sono conservati agli atti della Direzione 

regionale competente in materia di bilancio;  

 

CONSIDERATO che in relazione ai crediti vantati nei confronti della Regione - riportati dal 

Commissario liquidatore nel bilancio finale di liquidazione per un importo pari ad euro 

2.627.683,09 - la Regione Lazio ha provveduto, successivamente alla trasmissione del bilancio 

finale, ad erogare alla gestione commissariale una somma pari ad euro 278.132,19 per far fronte al 

pagamento dei debiti risultanti dal passivo del bilancio finale di liquidazione e ad impegnare sul 

capitolo H11705 (impegno 43103/2014 - impegno 23544/2015) la restante somma; 

 

PRESO ATTO che il Commissario liquidatore, con nota prot. n. 6 del 9 luglio 2020, acquisita agli 

atti regionali in pari data con prot. n. 611256, ha inviato l’integrazione alla relazione al bilancio 

finale di liquidazione dell’A.R.T. nella quale ha esposto:  

- l’avvenuto incasso di euro 278.132,19 da parte della Regione; 

- i pagamenti dei debiti risultanti dal passivo del bilancio finale di liquidazione; 

- gli oneri di liquidazione quantificati in euro 5.469,11; 

- il Piano di riparto nel quale viene indicato che “il patrimonio netto di liquidazione rimarrà 

di pertinenza della Regione Lazio medesima. Pertanto, le disponibilità liquide residue 

presenti sul conto corrente bancario intestato all’Agenzia, una volta provveduto al 

pagamento degli oneri di liquidazione pari a euro 5.469,11, verranno versate sul conto 

corrente di tesoreria della Regione stessa”;  

 

PRESO ATTO che il Commissario liquidatore ha trasmesso la predetta nota di integrazione al 

Collegio dei revisori in data 9 luglio 2020, a mezzo di posta elettronica; 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare il bilancio finale di liquidazione dell’A.R.T., adottato con il 

citato decreto commissariale n. 1/2020, allegato alla presente deliberazione e che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, corredato dai seguenti documenti: 

-  Stato Patrimoniale Attivo e Passivo al 30/04/2020, Conto Economico 2019/20 e nota 

integrativa; 

- Decreto Commissariale di adozione del bilancio finale di liquidazione; 

- Relazione al bilancio finale di liquidazione;  

- Parere del Collegio dei revisori; 

 

PRESO ATTO dell’integrazione alla relazione al bilancio finale di liquidazione dell’A.R.T., di cui 

alla nota del Commissario liquidatore prot. n. 6 del 9 luglio 2020, acquisita agli atti regionali in pari 

data con prot. n. 611256 comprensiva del piano di riparto, allegata alla presente deliberazione per 

formarne parte integrante e sostanziale; 
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CONSIDERATO che gli ulteriori oneri di liquidazione saranno pagati con le disponibilità liquide 

residue presenti sul conto corrente intestato all’A.R.T.; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. n. 9/2015 a decorrere dalla deliberazione di 

approvazione del bilancio finale dell’A.R.T. : 

- le funzioni e le competenze svolte dall’A.R.T. sono trasferite alla direzione regionale 

competente in materia di sanità e che, entro trenta giorni dalla approvazione della medesima 

deliberazione, con atto di organizzazione, le funzioni e le competenze svolte dall’Agenzia 

sono assegnate alle aree della direzione suddetta; 

- le funzioni operative svolte dall’A.R.T. sono attribuite al Centro regionale per i trapianti 

del Lazio. 

 

DATO ATTO che la direzione regionale competente in materia di sanità provvederà, per quanto di 

competenza, all’esecuzione della presente deliberazione, assumendo ogni atto amministrativo 

necessario e consequenziale; 

 

DATO ATTO, che gli oneri pari ad euro 2.349.550,90, da riferirsi ai debiti della Regione non 

ancora liquidati, sono coperti dagli impegni nn.43103/2014 e 23544/2015 e che la presente 

deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

 

CONSIDERATO che la Giunta, nella seduta del  21.07.2020 ha disposto l’acquisizione del 

parere della competente Commissione consiliare, e che l’Assessore con nota prot. 0809982 ha 

comunicato che è decorso il termine di cui all’art. 88, comma 2, del Regolamento del Consiglio 

Regionale; 

 

 

DELIBERA 

 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

1) Di approvare il bilancio finale di liquidazione dell’Agenzia Regionale Trapianti (A.R.T.) -

adottato con il decreto commissariale n. 1/2020 e trasmesso dal commissario liquidatore con 

nota prot. n. 2 del 5 giugno 2020, acquisita agli atti della Regione Lazio con prot. n. 

0500161 del 8 giugno 2020 - allegato alla presente deliberazione per formarne parte 

integrante e sostanziale, corredato dai seguenti documenti: 

o Stato Patrimoniale Attivo e Passivo al 30/04/2020, Conto Economico 2019/20 e nota 

integrativa; 

o Decreto Commissariale di adozione del bilancio finale di liquidazione; 

o Relazione al bilancio finale di liquidazione; 

o Parere del Collegio dei Revisori; 

 

2) Di prendere atto della successiva integrazione alla Relazione al bilancio finale di 

liquidazione dell’Agenzia Regionale dei Trapianti (A.R.T.) trasmessa dal Commissario 

liquidatore con nota prot. n. 6 del 9 luglio 2020, acquisita agli atti regionali in pari data con 
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prot. n. 611256, comprensiva del piano di riparto, allegata alla presente deliberazione per 

formarne parte integrante e sostanziale. 

 

3) Che ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 15 luglio 2015, n. 9 a decorrere dalla 

deliberazione di approvazione del bilancio finale dell’A.R.T:  

- le funzioni e le competenze svolte dall’A.R.T. sono trasferite alla direzione regionale 

competente in materia di sanità e che, entro trenta giorni dalla approvazione della medesima 

deliberazione, con atto di organizzazione, le funzioni e le competenze svolte dall’Agenzia 

sono assegnate alle aree della direzione suddetta; 

- - le funzioni operative svolte dall’A.R.T. sono attribuite al Centro regionale per i trapianti 

del Lazio. 

  

La direzione regionale competente in materia di sanità provvederà, per quanto di competenza, 

all’attuazione della presente deliberazione, assumendo ogni atto amministrativo necessario e 

consequenziale.  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


